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D.Lgs. n. 81/2008
Principi cardine nel percorso

della valutazione dei rischi

• Non delegabilità da parte del datore di lavoro

• Conoscenza e individuazione dei rischi

• Organizzazione del lavoro ed attribuzione di ruoli ed 

incarichi nell’ambito delle mansioni

• Partecipazione attiva e consapevole di tutta la 

struttura: informazione, formazione ed 

addestramento

• Adozione delle misure

• Verifica e controllo dell’efficacia delle misure

• Miglioramento continuo
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I riferimenti normativi
Direttiva 391/89/CEE D.Lgs. n. 81/2008

Art.6.3. Fatte salve le altre disposizioni della presente 

direttiva, il datore di lavoro, tenendo conto della natura delle 

attività dell'impresa e/o dello stabilimento, deve:

a) valutare i rischi per la sicurezza e la salute dei 

lavoratori, anche nella scelta delle attrezzature di lavoro 

e delle sostanze o dei preparati chimici e nella 

sistemazione dei luoghi di lavoro.

A seguito di questa valutazione, e se necessario, le attività 

di prevenzione, i metodi di lavoro e di produzione 

adottati dal datore di lavoro devono:

- garantire un miglior livello di protezione della sicurezza 

e della salute dei lavoratori;

- essere integrate nel complesso delle attività 

dell'impresa e/o dello stabilimento e a tutti i livelli 

gerarchici;

b) quando affida dei compiti ad un lavoratore, tener conto 

delle capacità dello stesso in materia di sicurezza e salute;

c) far sì che la programmazione e l'introduzione di nuove 

tecnologie formino oggetto di consultazioni con i lavoratori e/o 

i loro rappresentanti, per quanto riguarda le conseguenze 

sulla sicurezza e la salute dei lavoratori, connesse con la 

scelta delle attrezzature, la riorganizzazione delle condizioni 

di lavoro e l'impatto dei fattori dell'ambiente di lavoro;

d) prendere le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori 

che hanno ricevuto adeguate istruzioni possano accedere 

alle zone che presentano un rischio grave e specifico.

Art. 28 «La valutazione di cui all’articolo 17, comma 1, 

lettera a), anche nella scelta delle attrezzature di lavoro 

e delle sostanze o dei preparati chimici impiegati, 

nonché nella sistemazione dei luoghi di lavoro, deve 

riguardare tutti i

rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi 

compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a 

rischi particolari, tra cui anche quelli collegati allo stress 

lavoro-correlato, …. e quelli riguardanti le lavoratrici in 

stato di gravidanza, secondo quanto previsto dal 

decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, nonché 

quelli connessi alle differenze di genere, all’età, alla 

provenienza da altri Paesi e quelli connessi alla 

specifica tipologia contrattuale attraverso cui viene resa 

la prestazione di lavoro…»

Art. 29 «Il datore di lavoro effettua la valutazione ed 

elabora il documento di cui all’articolo 17, comma 1, 

lettera a), in collaborazione con il responsabile del 

servizio di prevenzione e protezione e il medico 

competente, nei casi di cui

all’articolo 41.

2. Le attività di cui al comma 1 sono realizzate previa 

consultazione del rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza.….»
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Legge Comunitaria 2014

5

Modifica gli articoli 28 e 29, in relazione alla procedura di infrazione  n. 2010/4227

 all'articolo 28, comma 3-bis, sono aggiunti i seguenti periodi: 

«Anche in caso di costituzione di nuova impresa, il datore di lavoro deve 

comunque dare immediata evidenza, attraverso idonea documentazione [es. 

relazioni tecniche, verbali di riunioni, scambio di e-mail ecc.], dell'adempimento 

degli obblighi di cui al comma 2, lettere b), c), d), e) e f), e al comma 3, e 

immediata comunicazione al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. A 

tale documentazione accede, su richiesta, il rappresentante dei lavoratori per 

la sicurezza»

 all'articolo 29, comma 3, sono aggiunti i seguenti periodi: 

«Anche in caso di rielaborazione della valutazione dei rischi, il datore di lavoro 

deve comunque dare immediata evidenza, attraverso idonea 

documentazione [es. relazioni tecniche, verbali di riunioni, scambio di e-mail 

ecc.], dell'aggiornamento delle misure di prevenzione e immediata 

comunicazione al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. A tale 

documentazione accede, su richiesta, il rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza»
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Attuazione Jobs Act

 Il D.Lgs. n. 81/2015 (!) conferma la centralità del rispetto della 

normativa per la tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro per:

– il lavoro intermittente;

– il lavoro a tempo determinato – N.B. Senza valutazione dei rischi si 

converte in lavoro a tempo indeterminato

– la somministrazione di lavoro.

 La norma vieta questi tipi di contratti quando il datore di lavoro non ha 

effettuato la valutazione dei rischi ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008

 Le "misure di sicurezza necessarie in relazione al tipo di attività dedotta 

in contratto" sono elementi formali richiesti dalla normativa

 N.B. Regolarità contributiva - Il rispetto delle norme sulla valutazione dei rischi 

è un elemento necessario anche per la regolarità contributiva ed è oggetto 

della autocertificazione prevista alla competente Direzione Territoriale del Lavoro 

(Decreto del Ministero del Lavoro 30 gennaio 2015)
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UN PERCORSO – PROCESSO DI 

CONOSCENZA

art. 2, comma 1, lettera q)  D.Lgs n.81/08 :

Valutazione globale e documentata di tutti i rischi per la 

salute e la sicurezza dei lavoratori presenti nell’ambito 

dell’organizzazione in cui essi prestano la propria attività, 

finalizzata ad individuare le adeguate misure di prevenzione 

e di protezione e ad elaborare il programma  delle misure 

atte a garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di 

sicurezza.

Dal Pericolo … al rischio
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Rischi particolari per 

specifici gruppi di 

lavoratori

Rischi collegati allo 

stress lavoro-

correlato

Rischi lavoratrici in 

stato di gravidanza

Rischi connessi a 

differenze di genere,  

alla provenienza da altri 

Paesi ed alla specifica 

tipologia contrattuale

TUTTI I RISCHI PER LA SICUREZZA E 

LA SALUTE DEI LAVORATORI

… Nella scelta delle 

attrezzature/sostanze/sistemazione dei 

luoghi di lavoro…
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Processo di valutazione 

dei rischi;  strumenti “chiave”
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Partecipazione alla valutazione dei rischi

• … Valutazione dei rischi
Art. 2 «Valutazione globale e documentata di tutti i rischi per la salute e sicurezza dei 

lavoratori presenti nell’ambito dell’organizzazione in cui essi prestano la propria attività, 

finalizzata ad individuare le adeguate misure di prevenzione e di protezione e ad elaborare il 

programma delle misure atte a garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di salute e 

sicurezza»
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RISCHI SUL PATRIMONIO

RISCHI INFORMATICI

RISCHI PURI E 

SPECULATIVI

RISCHIO DI CAMBIO

RISCHI OPERATIVI

(salute e sicurezza)RISCHI ILLECI-

TO AMM.VO

POLITICA- STRATEGIA

RISORSE-GESTIONE

CONOSCENZA

BUSINESS 

PLAN

BUDGET

CONTGROLLO

Rischio imprenditoriale….

RISCHIO…

RISCHIO…
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• Rischi infortuni,

• Meccanici generali,

• Elettrici generali,

• Macchine,

• Attrezzature,

• Cadute dall'alto,

• Rischi da esplosione,

• Rischi chimici 

• Nebbie - Oli - Fumi - Vapori -

Polveri,

• Etichettatura (REACH CLP),

• Rischi cancerogeni,

• Rischi biologici,

• Rischi fisici,

• Rumore,

• Vibrazione,

• Radiazioni,

• Microclima e illuminazione

• …

Rischio «lavorativo»…. (elenco non esaustivo tratto dall’Accordo sulla formazione del 2011)

• Videoterminali,

• Organizzazione del lavoro,

• Ambienti di lavoro,

• Stress lavoro-correlato,

• Movimentazione manuale carichi,

• Movimentazione merci (apparecchi di 

sollevamento, mezzi trasporto),

• Segnaletica,

• Emergenze,

• Le procedure di sicurezza con 

riferimento al profilo di rischio specifico,

• Esodo e incendi, primo soccorso,

• Incidenti e infortuni mancati

• Età (tema dell’invecchiamento, lavori 

usuranti ecc.)

• Genere

• Provenienza geografia

• Tipologia contrattuale

• …
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Fattore di rischio

tecnici/condizioni pericolose

1) attrezzature di lavoro (macchine, 
impianti, utensili);

2) elettricità;

3) illuminazione;

4) incendio ed esplosione;

5) composizione dei luoghi, locali e 
posti di lavoro;

6) microclima;

7) movimentazione manuale dei 
carichi;

8) radiazioni ionizzanti;

9) radiazioni non ionizzanti

10) rumore;

11) vibrazioni; 

12) videoterminali;

13) agenti chimici;

14) agenti biologici;

15) eventuali altri pericoli particolari 
della propria situazione operativa

Ecc.

Fattori di rischio

comportamentali /azioni pericolose

a) carenze del processo di lavoro. 
(rischi connessi ad un’impostazione errata del 
processo dal punto di vista della sicurezza);
b) organizzazione del lavoro non adeguata;
c) definizione dei compiti (chi fa cosa) e delle 
responsabilità poco chiara;

d) assenza di procedure di lavoro organizzative;
e) assenza di un sistema di controllo 
dell’efficacia ed efficienza nel tempo dei 
provvedimenti di sicurezza realizzati tecnici 
organizzativi e procedurali;
f) assenza di una procedura per l’informazione e 
la formazione e l’addestramento;

g) assenza di un razionale piano di 
movimentazione dei carichi;
h) mancata conoscenza delle mansioni 
collaterali necessarie per il corretto svolgimento 
della “mansione” prevista nell’organico;
i) altre mancanze comportamentali dei soggetti 
sopra indicati durante lo svolgimento delle 
attività lavorative

Ecc.
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Figure coinvolte nel processo/percorso di valutazione dei rischi

Datore di 

lavoro
Servizio di 

prevenzione e 

protezione

Dirigenti e  

preposti

Lavoratori

Medico 

competente

Rappresentante 

dei lavoratori 

per la sicurezza
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A proposito dell’obbligo di vigilare del 

datore e del dirigente

• NB. Comma 3-bis. Il datore di lavoro e i dirigenti 
sono tenuti altresì a vigilare in ordine 
all’adempimento degli obblighi di cui agli articoli
19, 20, 22, 23, 24 e 25 [preposti, lavoratori, 
installatori, medico competente], ferma restando 
l’esclusiva responsabilità dei soggetti obbligati ai sensi 
dei medesimi articoli qualora la mancata attuazione 
dei predetti obblighi sia addebitabile unicamente agli 
stessi e non sia riscontrabile un difetto di vigilanza del 
datore di lavoro e dei dirigenti

• ANCHE NELLE SITUAZIONI DI SMARTWORKING
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La Dispensa di Assolombarda

• La valutazione del rischio dal principio 

europeo alla applicazione nazionale

• Art. 28, D.Lgs. n. 81/2008 – “Anatomia” 

di un articolo 

• Il percorso valutativo 

• L’identificazione dei pericoli

• Analisi e valutazione dei rischi 

• La valutazione dei rischi come processo 

partecipato e di formazione: proposte di 

strumenti adottabili

• Documento di valutazione dei rischi - La 

programmazione delle misure per il 

miglioramento

• Fase di realizzazione 

• Valutazione del rischio da stress lavoro-

correlato

• Il documento di valutazione dei rischi: un 

esempio per la redazione
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